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AVVISO DI INDIZIONE DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DISPONIBILI ALLA 
COPROGETTAZIONE RELATIVA ALL’IMPLEMENTAZIONE DEI SERVIZI A SOSTEGNO DELLA GENITORIALITA’ A FAVORE 
DI NUCLEI FAMILIARI FRAGILI/NEGLIGENTI CON FIGLI MINORI (PROGRAMMA P.I.P.P.I) AI SENSI DELL'ART. 55 DEL 
D.LGS. 117/2017 (CODICE DEL TERZO SETTORE) DELLA LEGGE 241/1990 E DELLA LEGGE 328/2000 DA FINANZIARE
ANCHE NELL'AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 "INCLUSIONE E
COESIONE", COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE",
SOTTOCOMPONENTE 1 "SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE" Investimento 1.1: sostegno alle
persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti - Linea 1.1.1: “Sostegno
alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini”

FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATIONEU- CUP D14H22000190006 

FAQ 

1) Domanda: Che cosa precisamente si intende per “Azione A - Individuazione di personale educativo da integrare 
all’équipe, indicata all’art. 6 dell’avviso? L’azione riguarda l’attività specifica di selezione del personale da
integrare all’équipe Sercop, oppure riguarda il ruolo, le attività e le modalità di effettiva integrazione del
personale educativo che verrà individuato? Poniamo questa domanda soprattutto in riferimento al fatto che
si candida alla coprogettazione deve presentare (art. 3) un progetto di attività coerenti con le
finalità perseguite, che contenga una proposta organizzativa e le modalità gestionali degli interventi oggetto di
coprogettazione, incluso quindi quelle della azione A.
Risposta: Per azione A “individuazione di personale educativo da integrare all’equipe” si intende la specifica
azione di selezione del personale ed individuazione di figura educativa dedicata da integrare nell’equipe Sercop
e che, in coerenza con le attività del programma ed in relazione al proprio ruolo educativo, tale figura svolgerà
interventi propri della mansione.

2) Domanda: All’art. 6 dell’avviso: “In linea di massima e salvo diverse evidenze che emergano in sede di
coprogettazione sarà selezionato un solo partner per ogni azione”. Ciò significa che ciascun soggetto
selezionato potrà svolgere una sola azione all’interno delle quattro previste nella presente co-
progettazione, oppure che ciascuna azione sarà svolta da un solo soggetto, e lo stesso soggetto potrà
eventualmente svolgere più di una azione?
Risposta: Per ogni azione verrà selezionato un soggetto e lo stesso soggetto potrà svolgere più di un’azione

3) Domanda: All’art. 12 dell’avviso “Busta B”: “Per agevolare la lettura l’elaborato progettuale dovrà essere
redatto, per ciascuna azione di cui all’art. 6 in massimo 5 facciate numerate e un massimo di 30 righe per
facciata in formato A4 (carattere Arial non inferiore a 11 punti)”.
Tutti i contenuti espressi all’art. 3 devono quindi rientrare per ciascuna azione a cui ci si candida all’interno
delle 5 pagine previste dall’art. 12?
Risposta: A seguito di errore materiale con riferimento all'art. 12 dell'avviso, si rettifica come segue:
"L’elaborato progettuale dovrà essere redatto, per ciascuna azione di cui all’art. 6 in massimo 10 facciate
numerate e un massimo di 30 righe per facciata in formato A4 (carattere Arial non inferiore a 11 punti)".

4) Domanda: All’art. 14 dell’avviso si dettagliano i criteri di valutazione delle proposte progettuali presentate e i
relativi punteggi. Tra i criteri, vi sono i seguenti: - (Presentazione di CV relativo al) personale individuato ad hoc 
con specificazione del monte ore dedicato; - Messa a disposizione di proprie sedi in cui svolgere le attività di
gruppo/laboratoriali; - Proposta di risposte innovative a possibili bisogni messi in luce dalle FFTT in aggiunta
alle azioni principali previste dal programma P.I.P.P.I.; - Esperienza consolidata negli ambiti di intervento del
progetto; progettualità attinenti le linee di progetto già sperimentate in altri territori; - Personale impiegato
che abbia già pregressa esperienza del programma P.I.P.P.I. e della sua metodologia (o in alternativa è
disponibile a farsi carico della formazione prevista).



Il Concorrente alla coprogettazione deve presentare i contenuti relativi a ciascuno di questi criteri in specifici 
documenti scritti, ciascuno corrispondente ad un criterio (ma questi documenti non sono indicati all’interno 
dell’ART.12- MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E DEL PROGETTO) oppure 
rientrano all’interno del documento indicato all’art. 12 dell’avviso - BUSTA B - Proposta progettuale?  
Risposta: Dovranno essere tutti inseriti nella busta B  
 

5) Domanda: All’art. 14 dell’avviso si dettagliano i criteri di valutazione delle proposte progettuali presentate e i 
relativi punteggi. Uno dei criteri è: - Presentazione di CV relativo al personale individuato ad hoc con 
specificazione del monte ore dedicato (10 punti); - Personale impiegato che abbia già pregressa esperienza del 
programma P.I.P.P.I. e della sua metodologia (o in alternativa è disponibile a farsi carico della formazione 
prevista) (20 punti). In cosa precisamente si differenziano questi due criteri? Che cosa di diverso va presentato 
in ciascuno di essi dal concorrente alla coprogettazione, in particolare in riferimento al secondo criterio? 
Risposta: I criteri si differenziano l’uno dall’altro poiché nel primo “presentazione di CV relativo al personale 
individuato ad hoc con specificazione del monte ore dedicato” l’ottenimento del punteggio massimo è riservato 
a coloro che indicano il monte dedicato; nel secondo criterio il punteggio massimo è ottenibile da coloro che 
segnalino l’impiego di personale con pregressa esperienza del programma pippi e della sua metodologia (o in 
alternativa è disponibile a farsi carico della formazione prevista). In questo ultimo criterio con “il personale” è 
da intendersi sia per l’educatore ad Hoc che educatori che svolgeranno interventi domiciliari. 


